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UDINE. Vertice di maggioranza, lunedì
prossimo, per trovare un accordo sui punti
ancora controversi relativi alla legge sul-
l’utilizzo del friulano a scuola. E prima del
summitdi lunedìipartiti farannochiarezza
allorointerno.Oggisiriunisceilgruppodei
Ds,domaniinvecesiterràunariunionetrai
consiglieridellaQuerciaequellidellaMar-
gherita. Poi lunedì i capigruppo di Intesa
democraticaeicomponentidellasestacom-
missione dovranno dire l’ultima parola.

Friulano a scuola
Lunedì un vertice
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di PAOLO MOSANGHINI

UDINE. Vertice di maggioranza, lunedì
prossimo, per trovare un accordo sui punti
ancora controversi relativi alla legge sul-
l’utilizzo del friulano a scuola. E prima del
summitdilunedìipartiti farannochiarezza
allorointerno.Oggisiriunisceilgruppodei
Ds,domaniinvecesiterràunariunionetrai
consiglieridellaQuerciaequellidellaMar-
gherita. Poi lunedì i capigruppo di Intesa
democraticaeicomponentidellasestacom-
missione dovranno dire l’ultima parola. La
sestaCommissionepermanenteèstatacon-
vocata per il 4 e il 5 settembre 2007, all’ordi-
ne del giorno l’esame, sulla base dei lavori
del comitato ristretto, delle proposte di leg-
ge in materia d’insegnamento della lingua
friulana nelle scuole.

Inodiriguardanosostanzialmenteladefi-
nizione del territorio di applicazione della
leggeel’insegnamentoinfriulanodituttele
materie.

Il comitato ristretto ha lavorato a quattro
proposte di legge sull’argomento, trovando
unaccordo- talvoltaanchetrasversale -sul-
la gran parte degli articoli. Ma rimangono
ancoraalcunequestionidachiarire.Merco-
ledìprossimoincommissionecisaràanche
ilsindacodiUdineSergioCecotticheporte-
ràilsuocontributoalladiscussioneinmeri-
to alla definizione del territorio di applica-
zionedellanorma;ilsindacoparleràinqua-
lità di componente della commissione na-
zionale per l’attuazione della legge 482 (lin-
gue minoritarie). E poi restano i contrasti
sull’applicazione veicolare del friulano,
cioèsull’utilizzodella“marilenghe”perl’in-
segnamento di tutte le materie.

«Innanzitutto l’insegnamento della lin-
gua friulana sarà
garantito a tutti
gli studenti nel
territoriodiappli-
cazione della leg-
ge, a meno che la
famiglia non opti
per la rinuncia»,
spiegailpresiden-
tedellasestacom-
missione Kri-
stian Franzil
(Rc). Quindi non

saràapplicatoilprincipiodelsilenzioassen-
so. L’utilizzo veicolare del friulano - su que-
stopuntosonocontrariiCittadinieunapar-
tedeiDs;invecePdcieLegachiedonol’omo-
geneità delle classi - dipenderà soprattutto
dall’autonomiascolastica,comegiàavviene
adesso sperimentalmente per circa cento
istitutidellaregione.Maconlagaranziache
ci saranno finanziamenti dalla parte della
Regione e agli attuali 2 milioni saranno ag-
giunti per il momento altri 5.

«La legge è equilibrata e offre nuove op-
portunità;semmaiilproblemasaràdirepe-
rire nuove risorse», commenta Franzil. «La
norma garantisce tutti, sia chi vuole l’inse-
gnamento del friulano sia chi non lo vuole -
continua il presidente della commissione -.
Non dobbiamo però esasperare il dibatti-
to». Franzil anzi invita gli organizzatori del-
leassisedellerappresentanzefriulane,che
hannoconvocatounconfrontopubblicoper
l’11 settembre, a estendere l’invito a tutta la
giunta regionale, dal presidente a tutti gli
assessori, e a tutto il consiglio regionale.
«Perchè tutelare le lingue minoritarie è un
patrimonioditutti;einvitaretuttiaquell’in-
controsarebbeancheunmodoperaggrega-
re e non dividere», conclude Franzil.

E il capogruppo regionale dei Ds Mauro
Travanut, che ha convocato la riunione del
gruppoperoggi,nonnasconde«checisiano
pensieri contrapposti, ma sapremo trovare
una sintesi all’interno di Intesa democrati-
ca», conclude.

Resta il nodo dei Comuni che aderiranno all’insegnamento nelle scuole
La prossima settimana anche il sindaco Cecotti parlerà in commissione

Friulano a scuola, vertice sulla riforma
Lunedì incontro di maggioranza. Intanto oggi si apre la discussione nei Ds

Il presidente
della sesta
commissione
Kristian
Franzil (Rc)

LA LEGGE
DI TUTELA

Franzil (Rc):
«La legge

è equilibrata
e offre nuove
opportunità

per le scuole»
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UDINE. Le assise delle rappre-
sentanzefriulanesonostateconvo-
catepermartedì11settembre,alle
17.30,nell’aulamagnadell’univer-
sità di Udine, in piazzale Kolbe. Il
tema della discussione sarà “Lin-
guee identitàdelFriuli nellanuo-
va europa e nel villag-
gio globale”.

«Le rappresentanze
delleistituzionipubbli-
chedellaRegioneauto-
noma, delle Province,
dei Comuni e delle As-
sociazioni culturali e
socialidell’interoFriu-
li saranno chiamate a
sostenere l’esigenza
cheilconsiglioregiona-
le nelle prossime setti-
mane approvi final-
mente,dopoannidiattesa,leleggi
ditutelaevalorizzazionedelle lin-
gue friulana, slovena e germanica
-si leggeinunanotadelComitato-
e perchè, in attuazione della legge
statale 482 e della Convenzione
dell’Unioneeuropea,siseguanori-

gorosamente le indicazioni degli
esperti, incaricati dalla stessa
Giunta regionale, per l’ingresso a
pieno titolo della lingua friulana
nella scuola».

I promotori dell’iniziativa pub-
blicasonol’universitàdelFriuli, il

Comitato482,ilComita-
to per l’autonomia e il
rilancio del Friuli, La
Vita cattolica e Radio
Spazio103perlaCuria
e Radio Onde furlane.

«Tali contenuti del-
la legge sono essenzia-
li anche per evitare,
particolarmente per le
giovani generazioni, i
rischi della dispersio-
ne e della cancellazio-
nediunariccaeprezio-

saidentitàstorica,linguisticaecul-
turaledelFriulichevapreservata
perchèilsuopopolopossapresen-
tarsiconiproprivalorieilsuovol-
to sulla scena italiana, europea e
mondiale», conclude la nota dei
promotori dell’iniziativa.

Arnaldo Baracetti

E i Friulanisti convocano
l’assise per l’11 settembre

IL COMITATO 482
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«Scelta matura a difesa dei valori»
I segretari di Cgil, Cisl e Uil di Udine: no a opposizioni estreme sulla norma

I SINDACATI

UDINE.«Unasceltamatura,a
difesa di un valore da preserva-
re», è il giudizio dei sindacati in
meritoallapropostadileggesul-
l’insegnamento del friulano a
scuola.

«A questa comunità ci sentia-
mosolidalmentelegati,tantonel-
le sorti quanto nella ricerca di
percorsi,piùavanzati,responsa-
bili e condivisi, che ne preservi-
no i valori acquisiti, come un be-
neper tutti, comeun patrimonio
chepuòdimostrarediesserena-
to e cresciuto sotto i riferimenti
positivi della solidarietà, della
convivenzacivile,della tolleran-
za, della contaminazione. Fatti
propri e difesi dentro e fuori i
confini della piccola patria, ai
quattro angoli del mondo», è il
giudizio dei sindacalisti Glauco
Pittilino(Cgil), IrisMorassi (Cisl)
e Ferdinando Ceschia (Uil).

«Leimprontelasciateneltem-
poda questointenso patrimonio
nonpossono essere ignorate per
agitare strumentalmente fanta-
smidiseparatezza,istintididivi-

sioneobarrierechesi vorrebbe-
rofurbescamentecelateneidise-
gni di chi questa proposta di leg-
ge sostiene, e noi tra essi, come
opportuna e matura - sostengo-
no ancora i sindacalisti -. Nella
miglioretradizionediunatrama
antica,fattadidiversitàpreziose
ed uniche, la Comunità europea
ha scelto di poggiare le sue basi
più solide e i suoi istinti prefigu-
rativi, nella difesa e nella tutela
delle diversità e delle minoran-
ze,convintachequesteultimesi-
ano una componente essenziale
e non il nemico, di una identità
generale proiettata al futuro.
Nell’estensioneenonnelrestrin-
gimentodellelibertà,nellaaccet-
tazione delle diversità e delle
complessità, più che nella loro
sintetica omologazione, insiste
l’importanza delle radici», dico-
noancoraPittilino,MorassieCe-
schia.

«La proposta di tutela della
lingua friulana è, senza enfasi,
un’opportunità da lungo tempo
attesa e tutt’altro che prossima,

nell’impostazione come nei ri-
svolti pratici che prevede, a un
istintodiscriminatorioe oppres-
sivo.Demonizzarla,distorcendo-
ne fondamenta e percorsi, fino a
prefigurare opposizioni estre-
me nel caso di una sua approva-
zione,ciparefrancamenteprati-
ca buia e non propositiva, retag-
gio di paure senza alcun fonda-
mento reale, lontane dal nostro
modo di sentire e soprattutto di
ascoltare - continuano isindaca-
listi -. Nutriamo la convinzione
fermacheiprocessidemocratici
dellapolitica,nellasferadellelo-
roproprietàessenziali,debbano
sempre operare con l’obiettivo
digarantirelepiùampie,diffuse
eincisiveopportunitàdiparteci-
pazione e di consenso alle deci-
sioni, collettive e individuali, at-
traverso l’estensione e non il re-
stringimento delle libertà».

«Per le organizzazioni sinda-
calicherappresentiamo,e peril
radicamento sociale che è parte
della loro natura, la difesa del
Friuli, come l’evoluzione degli

ordinamentichepossonoguidar-
ne lo sviluppo culturale, sociale,
ambientaleedeconomico,secon-
do presupposti di solidale coe-
sione, rappresentano riferimen-
tidiassolutorilievo-commenta-
no-.Particolarmenteinunafase
che sembra premurarsi di voler
nascondereosminuirel’arretra-
mento di fattori e indicatori che,
per quanto non omogenei e non
irreversibili,meriterebberouna
attenzioneesoprattuttounimpe-
gnodicontrasto,benmaggioridi
quelli dimostrati. Occorre inve-
ceritrovareerinsaldareleragio-
ni di fondo che stanno alla base
dellanostracomunità,restituen-
doallequestionicosiddettestrut-
turali,l’unicoingredienteingra-
do di orientarle correttamente
in una ottica di sviluppo vero: :
quello dei valori, dei riferimenti
alti, maturati nel sentiero di un
pezzo di civiltà collettiva che ha
sedimentato disponibilità, soli-
darietà, integrazione, rispetto
delle diversità, coesistenza,
apertura», concludono.


